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A colloquio con gli indipendenti cattolici nelle liste del PCI 

UNA SCELTA POLITICA PER L'UNITA 
Mario 
GOZZINI 

Nato a Firenze il 18 
aprile 1920, laureato 
in lettere all 'Universi
tà di Firenze, ha inse
gnato stona e filosofia 
nei licei. Ha partecipa
to alla fondazione del
le riviste « L'Ultima » 
(1946) e « Testimo
nianze » (1958). Coor
dinatore generale del
la « Enciclopedia delle 
Religioni » Vallecchi 
( 1970 -1976 ) . Opere 
principal i : « Rischio e 
fedeltà » ( '51) ; « Pa
zienza della verità » 
(1959) ; « Lo stato sia
mo noi » ( in collabora
zione con G. Meucci, 
1959-'60); «Conci l io 
aperto » (1962, tradot
to in spagnolo e te
desco) ; « La fede più 
di f f ic i le » (1968, tra
dotto in francese e in
glese). Ha collabora
to alla redazione del 
« Nuovo Catechismo 
per adult i » curato dal
la CEI. Nel 1964 pro
mosse il « Dialogo alla 
prova: cattolici e co
munisti italiani ». 

Elia 
LAZZARI 

Elia Lazzari preside 
di scuola media. Ha 
insegnato all ' Istituto di 
Santa Caterina di Pisa 
dal 1950 al 1964. Ha 
mil i tato nella sinistra 
della Democrazia cri
stiana, legato al grup
po della base di Fi
renze. Prima del 1960 
è stato membro del 
consiglio provinciale 
pisano delle ACLI. 
Eletto nel Consiglio co
munale di Pisa nelle 
elezioni del 1962, alle 
elezioni successive fu 
capogruppo consiliare 
della DC. Nel *70 rie
letto consigliere co
munale fu assessore al 
decentramento. Nel lu
gl io del '71 è stato 
eletto sindaco di una 
Giunta di sinistra. Can
didato nei collegi se
natoriali d i Pisa e Vol
terra. 

Massimo 
TOSCHI 

E' una delle f igure 
di maggior prestigio 
della comunità catto
lica di Lucca. Laureato 
all 'Università cattolica, 
ha studiato per due 
anni presso l'Istituto 
per le ricerche rel igio
se di Bologna, diretto 
dal professor Alber igo. 
Insegna nella scuola 
media. Ha lavorato 
nel movimento sinda
cale, ed ha fatto parte 
dell 'organizzazione del 
Tribunale Russell per 
l'America Latina. 

Numerosi sono gli Indi
pendenti cattolici che han
no raccolto l'invito del no
stro parti to di presentarsi 
candidati nelle liste del 
PCI. Le motivazioni gene
ral: della loro scelta poli-
f.ca sono contenute, è no
to. nel documento presen
tato. 

Tut t ivia , per approfondi 
re gli aspetti di questo lo 
ro impegno politico e mora
le, in relazione all'interes
so ed alle valutazioni che 
il loro a t to ha suscitato 
nell'opinione pubblica, ab 
biamo ri tenuto utile e ne
cessario porre alcune do 
mande a tre autorevoli e-
sponenti del mondo cat to 
lieo, presenti nelle liste de! 
PCI m Toscana: Mario 
Gozzini. Elia Lazzari e 
Mass'mo Toschi. 

Quella che pubblichiamo 
è una sintesi della con
versazione. franca e libe
ra. che si è sviluppata fra 
il nostro redattore e ì tre 
candidati indipendent: nel
le liste del PCI 

L'Unità 
Qva'.i esperienze e motiva' 

zioni stanno alla base della 
vostra scelta? 

Toschi 
Dalle lotte e dall ' impegno 

nel movimento sindacale — 
ove ho matura to la mia espe
rienza — viene fuori una 
domanda di unità, che non e 
s ta ta politicamente tradotta 
in maniera corretta. Dai la
voratori emerge la necessi
tà di un discordo unitario. 
per il quale non hanno sen
so gì: integralismi, le barrie
re ideologiche, che vorrebbe
ro impedire la partecipazio
ne delie forze popolari alla 
direzione politica del paese. 
Dalla interpretazione di que
sta esigenza, che nasce so
pra t tu t to dal mondo del la
voro — dalla fabbrica, alla 
scuola al territorio — conse
guente è — a mio giudizio — 
11 riferimento a chi esprime 
meglio, come il PCI. questa 
« domanda di unità » e ad 
dir i t tura ne fa il centro della 
propria azione politica. 

Gozzini 
Se ho scelto, alla mia nonx 

più verde età . di impegnar-" 
- mi d i re t tamente a livello po

litico, ciò è dovuto — l'ho 
det to più volte — alla gravi
tà della crisi del nostro pae
se. che è morale, politica. 
economica. Da questa crisi 
non si esce senza un « ritor
no alle origini della Repub
blica ». senza la convergenza 
e la collaborazione delle gran
di forze storiche che anima-

_ rono la Resistenza e fecero 
' la Costituzione (la collabora

zione t ra DC e P S I da ta da 
quattordici anni e non ha 
avuto soverchi sbocchi): il 
problema di fondo è quello 
del ritorno all 'intesa fra cat
tolici e comunisti, per supe
rare quella sorta di «demo
crazia spec:a!e » dell 'Italia. 
in cui l 'anticomunismo è di
venuto una regola permanen
te. La nostra non è una scel
ta polemica o di contrappo
sizione. se non verso chi in
tende insistere sulla linea 
della divisione del muro con
tro muro. 

L'esigenza di superare l'an
ticomunismo. fondata sulla 
« originalità storica » del PCI, 
l'ho posta ormai da molti an
ni. Non solo nel « Dialogo 
alla prova ». ma anche in 
« Concilio aperto » < che è del 
'63». dove ipotizzavo l 'andata 
al potere del PCI per via de
mocratica senza violenza né 
prima né dopo. Certo dopo il 
15 giugno ho senti to come mio 
dovere d: cit tadino, di dare 
una mano al processo di ri
pensamento critico che po
teva aprirsi nella DC. Nei di
batt i t i e nei convegni cui ho 
partecipato, ho posto, due 
condizioni indispensabili per 
il r innovamento: la ripresa 
da par te della DC della sua 
ispirazione democratica e po
polare ed il conseguente 
« pensionamento *> di numero
si personaggi (esigenza che 
sembrava condivisa dal con
gresso): l 'abbandono della po
litica di ant icomunismo e la 
collaborazione — comunque 
s: intendesse il compromesso 
storico — con il PCI. Sappia
mo tutt i quale sia s t a t a la ri
sposta della DC. Del resto lo 
stesso discorso di Moro a Ba
ri nel settembre del "75 (ora 
abbandonato» sul «coinvolgi
men to» dell'opposizione, con
fermava :a nostra scelta a fa
vore dell 'unità, del rifiuto di 
una radicale contrapposizione. 

Lazzari 
La mia adesione ha una 

s tona diversa. La collabora
zione con i comunisti data 
da tempo B.sozna pensare a'. 
clima che gravava, nel "71. 
s>ulla cit tà d. P.sa; tensioni 
politiche, violenze, scontri . 
crisi dell 'Amministrazione co
munale di cent ro sinistra. 
Sembrava una cit tà alla de 
r.va. Io. ailora. e ro assesso
re al decentramento, s. con
ta t to diretto con la popola
zione. I gruppi dirigenti delia 
DC pisana piuttosto che strin
gere una intesa mirarono. In 
quella situazione, ad imporre 
una gestione commissariale. 
Muovendo dal terreno ammi
nistrativo. dall'esigenza di as
sicurare ancora per un anno 
vita all 'amministrazione, io ed 
altri due consiglieri della DC. 
ci opponemmo a questa poli
tica di chiusura, senza porci 
il problema — almeno In quel 

' momento — di una ecelta di 
ordine generale. 

Da quell 'atto di rifiuto di 
una linea pericolosa e di chiu
sura (bisogna ricordare che 
nella DC pisana aveva domi
na to Tognn iniziò - il mio 
cammino. La mia scelta av
venne sui problemi concreti 
con l quali 1* mia at t ivi tà di 

ET ovvio che dipende anche 
da noi, oltre che dai tuoi 
elettori e militanti, continua
re su questa strada. 

Gozzini 
Vi siete annullati nel mar

xismo. ci siamo sentiti dire. 
Vi è in questo giudizio, che 
respingo fermamente, un at
teggiamento pregiudiziale che 
nega qualsiasi capacità di 
autonomia, non soltanto cri
tica. ma umana. 

Il PCI non è una realtà 
chiusa, una categoria immo
dificabile. Negli anni '50 non 
aveva ancora elaborato le te
si degli anni '60 e '70 che so 
no un suo patrimonio origi
nale. I processi nella società 
in atto hanno contribuito a 
modificarlo casi come il PCI 
ha influenzato la società stes
sa. Intendiamo contribuire, 
come altri, allo sviluppo de! 
la sua elaborazione teorica, 
a renderlo immune dagli im
mobilismi del marxismo dog
matico, fino al riconoscimen
to deila piena autonomia dei-
fatto religioso. Consapevoli 
anche noi che non ci sono 
a.tsetti perfetti. Non esiste 11 
« paradiso in terra ». Si trat
ta di costruire insieme una 
società diversa. 

Relazione di esperti sulla situazione idrica 

Ad Impruneta 
definito 

il «progetto 
acqua» 

Fra le prossime realizzazioni una con
dotta tra Bagno a Ripoli e Impruneta 

Un recente incontro di cattolici candidati nel PCI con i c i t tad in i . In pr imo piano Gozzini 

Toschi 
Non abbiamo compiuto que

sta scelta per un nuovo in
tegralismo di partito, ma per 
una ragione politica: quella 

E' s ta to definito il « Pro 
getto acqua » del Comune di 
Impruneta per il quale e pre 
visto un miliardo e quattro 
cento milioni di spesa coni 
plessiva. 

Il consiglio comunale si è 
riunito in seduta straordma 
ria per sentile le relazioni 
degli esperti chiamati nel no 
vembie scorso ad effettuare 
uno studio particolareggiato 
sulla situazione delle risor.se 
idriche nel territorio di Im 
pruneta. Il piofessoi Canuti 
ed il dottoi Capecchi en
trambi dell' Università di Fi 
renze - - hanno affiontato la 
questione dal punto di villa 
geologico ed idrodinamlm. 1' 
ingegner Supino ha studiato 
le possibilità offerte dagli in
vasi di supeifuie; l'ingegner 
Corner ha pieso n esame le 
carenze e lt- possbihtà di 
ampliamento della rete di
stributiva. 

40 milioni di metri cubj di 
acqua. 

Sul progetto presentato da
gli esperti, e fatto proprio 
dall'aminmiat razione comuna
le. c'è l'accordo di tut te le 
forze politiche presenti ir» 
Consiglio. Si t rat ta ora di 
procedere per .stralci alla de
libera delle vane fasi di rea
lizzazione del piano, iniziando 
con la condotta Sante Mnrie-
Capannuccia. Seguiranno poi 
gli interventi di potenziamen
to della iete distributiva. Ivi 
spesa complessiva necessaria 
alle realizzazioni dell ' intero 
progetto e stata valutata da
gli esperti intorno ad un mi
liardo di lue 

Il progetto per l'acquedotto 
del Comune di Impruneta è 
integrato da interventi di di
sinquinamento per la difesa 
delle acque di .superficie: 11 
collettoie ed il depuratore per 
le acque leflue che a Ta var

ili sintesi, data la natura i nuzze si riversano nella Gre-
inipeimeabile del t eneno - - | \ e . I lavon per il collettore. 
detto caotico — e l 'aumento i che raccoglie tutti gli soa-
neeli ultimi anni sia per usi 
civili, sia per i nuovi mse-

dell'unità e del rinnovamento j diamenti produttivi, l'indagini 
della .società. Le scelte che effettuata dimostra l'estrema 
verranno si misureranno sul- n m l ta te7za delle risor.se airi 
la capacità, che ci riguarda 
tutti, di essere fedeli a que
sta politica. 

L'Unità 

Appello ad Arezzo di 110 credenti 
AREZZO. 16 

110 cattolici aretini — 
lavoratori, professionisti, 
intellettuali — hanno sot
toscritto l'appello di soli
darietà inviato ai creden
ti candidati come indipen
denti nelle liste del PCI, 
a conferma del largo con
senso che questa scelta ha 
suscitato anche nella no
s t ra provincia, dove i ten
tativi di ingerenza delle 
gerarchie ecclesiastiche 
nel dibatt i to elettorale 
trovano non poche diffi
coltà e resistenze. 

Questi i nomi del catto
lici aretini f irmatari della 
lpttcri* 

Romano RESTI, Gian
franco BONCHI, Silvio 
DEL RICCIO. Giovanna 
CONTINI, Roberto NALE. 
Licio PALAZZINA Sandra 
RASPINI, Giovanni TI-
NACCI, Franco SAC-

CHETTI, Pino PIRAS. 
Anna Maria ANTONELLI. 
Manuela ARETOLI, Giu
liano BAGLIONI, Grazia
no BARTOLI. Luigia BE-
SI. Donatella BONE-
CHI, Claudio BRACCI, 
Giorgio CHIARANDINI, 
Enzo CORSI, Antonio GA
ROFALO. Giovanni IAN-
DELLI. Simonetta MAR-
TORELLI, Enrica MAZ
ZOLA. Giuseppe MAZZO
LA. Fernanda NERI, Su
sanna NERI, Sergio PA
ROLAI. Stefania PIC-
CHIONI. Pasquale PO
TENZA. Luciano ROSSET
TI, Enrico ROLATO. Fa
bio RONCONI. Mauro 
SEMPLICI. AHiero ZAM
PONI. Giorgio PERI . Ri
ta PERI, Natale BERTI-
NI. Mariangela BERTI Ivi. 
Giuliana BRANDINI. Lui
gi SACCHETTI. Anna 
STADERINI, Darlo GRI

FONI. Paolo CIONCOL1-
NI, Marco CIONCOLINI. 
Anna ROSSINI. Marisa 
MAL ACUTI. Mario MO
RI, Paolo BOTARELI.I, 
Carla FERRI, Flora CAR
LINI. Maria Pia CORSI
NI. P. Enrico BACCI. Ma
ria Baria ALBANI, Fran
co DRINGOLI. Simonetta 
SESTINI. Luciano LI-
SCHI, Antonino MAGGI, 
Marino CARBONI, Piero 
CARBONI. Gianna CEC-
CARELLI, Giovanni FU
RIOSI. Umberto PAOLUC-
CI. Maria Antonietta SIL-
VESTRELLI, Mauro ES-
NESI. Adria BERNINI, 
Bruno PANDELLINI. Sil
via CECCHERELLI. Guido 
GOTI. Romolo VANNI. 
Giuseppe LUSINI, Livano 
LUSINI, Alma MARRI. 
Moreno MARRI. Delia 
GIAMBANELLI. Giuseppe 
CASI. Angiolo DEL COR

TO, Ugo DEL CORTO. Do
menico MASSETTI, Alfie-
ro RICCARELLI, Angiolo 
BENEDETTI. Vincenzo 
CARUSO. Menotti GA-
L E O T n . Francesca BO-
CALE. Carla BRACCIA
LI. Aldo BRACCIALI. Ma
rinella PERRINI. Franco 
ZERILLI. Anna Maria 
MERLITTI. Aldo ME
SCHINI, Gabriella DUC-
CI. Lauro LOMBARDI, 
Lido PAGNI, Giancarlo 
ZANI. Alessandro POVIA. 
Giovanni RALLI, Chiara 
BIGAZZI. Renzo BO 
NAIUTI. Lorenza GIANI, 
Lisiana GIUSTINI, Luigi 
CAPECCHI, Anna Maria 
SABATINI. Giuseppe CI-
LENDI. Bruna GIOVAN-
NINI. Cosimo CECTNA-
TO. Filipoo NIBBI. Paola 
NIBBI. Cristina BIGAZ 
ZI. Corrado CIRINEI, 
Andrea FALSINI. 

amministratore mi costringe
va a confrontarmi. Casi ana
loghi si verificarono nelle am
ministrazioni comunali di al
t re ci t tà (potrei ci tare i casi 
di Civitavecchia e Portofer-
raio). Oggi evidentemente si 
t ra t ta di continuare ed am
pliare questo tipo di espe
rienza che è s ta ta di estre
mo interesse perché ho potu
to imparare a conoscere il 
Par t i to comunista. Muoven
do da analisi di tipo diverso 
abbiamo finito con l'elabora
re una linea perfettamente 
omogenea che ci ha permes
so di ricomporre il tessuto 
della città. Questa esperien
za amministrativa è s ta ta ve
rificata ed approvata dal vo
to espresso da: cittadini pi
sani il 15 giugno. Significa
tivo a questo proposito che 
dopo gli scontri e gli attacchi 
personali (che pure si sono 
ripetuti anche in questa cam
pagna elettorale) il gruppo 
consiliare delia DC si sia aste
nuto nel voto sul bilancio del
l 'Amministrazione comunale. 
Seguendo la linea del con
fronto e della partecipazione 
popolare la Giunta è riusci
ta in questi anni a costruire 
rapporti diversi con le forze 
sociali ed economiche della 
ci t tà, con l'Università e gli 
altri grandi enti ci t tadini . 

L'Unità 
Sovente ?i sente dire che 

con la rostra scelta sareste 
scesi dalla « barca di Pietro ». 
Che cosa ne pensate? 

Gozzini 

con le novità culturali, si ri
peterà fino ai nostri giorni: 
e quel che sembrava prima 
« incompatibile » diventerà a 
poco per volta compatibile. 

D'altra parte non riesco a 
cap.re come si possano con
ciliare obiezioni del genere 
con la reiterata affermazione 
del Concilio, secondo cui la 
Chiesi non è legata a nes
sun determinato assetto po
litico o culturale. 

sto salto teorico 11 PCI. lo 
credo, ha le carte in regola. 

Toschi 

stinzione della «Pacem in 
Terris » t ra dottrine e movi
menti storici? 

Toschi 

Non penso affat to di esse
re sceso dalla barca di Pie- ( 
t ro. Chi lo afferma denota I 
una lettura insufficiente s:a j 
dei grandi testi del magistero f 
della Chiesa, sia dello svilup- | 
pò italiano del pen<iero mar- 1 
xista. Contrappore. come s. ! 
legge nei volantini e anche 
in autorevoli pronunciamen
ti. la fede e Marx è cedere 
ad un atteggiamento po'.em.co 
che. se storicamente può aver 
avuto una l e g i t t m tà. oggi 
non l'ha più. Una cosa è la 
concezione integralista del 
marxismo, come si manife
sta in certi s ta t i socialisti, al 
t ra cosa è rorig-.nal-.tà teori
ca e pratica del comunismo 
italiano. Se sul piano dottri
nale è legittima e doverosa 
una contrapposizione al mar
xismo del primo tipo, non Io 
è sul secondo. 

Del resto, la Chiesa catto
lica e anzi, tu t te !e Chiese 
cristiane sono investite da 
un processo che le porta a 
considerare diversamente i 
rapporti con il mondo mo
derno, di cui il marxismo, co
me s t rumento di analisi dei 
processi storici, è un elemen
to di fondo. Prototipi di que 
s to processo 6i hanno anche 
alle origini del cristianesimo 
(mi riferisco alla prima co
munità di Gerusalemme, che 
non voleva abbandonare la 
cultura ebraica). Nei secoli 
auecaatlvi quat to conflitto 

Non sono sceso e nes
suno mi ha fatto scen 
dere dalla barca. Non è 
s ta to preso alcun provvedi
mento disciplinare nei no
stri confronti, e questo vuol 
dire, sia pure in negativo, 
che la Chiesa italiana ha af
fermato nei fatti che la fede 
trascende le scelte politiche 
e non si esaurisce in nes
suna scelta politica. Inter
venti del papa e dei vesco
vi esprimono giudizi sui qua
li ogni credente si deve con
frontare. ma che non posso
no interferire sulla nostra 
autonomia di giudizio, in 
quanto le nostre scelte, pro
prio perché politiche, non 
toccano il problema della 
« comunione »>. Il Concilio ha 
detto con molta forza che la 
comunicazione ecclesiale non 
è sovrapponibile né coesten
siva ad un'organizzazione po
litica per cui si può dire 
oggi che non c'è identità t ra 
cristiano e demociistiano. La 
Chiesa deve assumere una 
maggiore libertà nelle scelte 
rispetto alle organizzazioni 
politiche. Per tu t to questo 
no: ci consideriamo dentro la 
Chiesa, cristiani di questa 
Chiesa, come hanno ricono
sciuto anche i vescovi in 
conferenza episcopale. Monsi
gnor Pagani, vescovo del
l'Umbria. ha detto in un di
batt i to alla radio, riferendosi 
alla nostra vicenda, dopo la 
CEI. che « a nessuno è con
sentito dire che sono esclusi*. 

Posizioni come quelle as
sunte dalla CEI, esercitano 
un'azione negativa anche in
diretta sul processo di svi
luppo dei paesi dell'America 
latina. Ho qui una lettera 
nella quale si denuncia la 
strumentalizzazione da par
te di quei regimi in senso 
anticomunista delle recenti 
pronunce dell'Episcopato. E 
in quei paesi chi paria di 
giustizia è automaticamente 
considerato un comunista. 
Quindi da perseguitare. 

Lazzari 

Gozzini 

Per tanta parte della cat
tolicità !a svolta operata da 
Papa Giovanni è un dato or
mai acquisito. 

L'Unità 
Una delle questioni che più 

ritornano net dibattiti di que-
sta campagna elettorale n-
guarda il pluralismo. Quale 
è la risposta che, sulla base 
della tostra stessa esperienza 
politica e culturale ritenete 
di poter dare? ' ' 

Non si può esprimere un 
giudizio nei confronti del rap
porto con il PCI , senza ascol
tare quei laici che ne cono
scono da vicino la realtà con
creta. Come si fa a verifica
re, nel chiuso delle curie se 
è possibile applicare la dl-

Lazzari 

L'ultima domanda che vor
rei porvi riguarda l'obiezione 
che talvolta sentiamo affac
ciare. di aver indebolito, con 
la vostra scelta politica, la 
sinistra DC. 

Gozzini 
A parte il fatto che non Mi

no mai stato iscritto alla DC, 
vi è da osservare che l'inde
bolimento deriva dal rifiuto. 
da parte della DC stessa, di 
rispondere alle attese ed alle 
esigenze del pae.se, che chia
mano al «cambiamento» e 
quindi alla collaborazione 
delle grandi forze democra
tiche e popolari. La nostra 
ecelta dovrebbe essere al con
trario un elemento di pres
sione in più. per la sinistra 
de. a spingere 11 parti to ver
so atteggiamenti diversi per 
evitare che le masse cattoli
che la abbandonino sempre 
più. Ma nei momenti duri, dif-

che esistenti sia a livello sot-
terianeo sia hiiperfletalmente. 
Attualmente il fiume Greve 
fornisce il 90 per cento del 
fabbisogno complessivo di ac
qua e non e possibile supe 
rare tale limite. Non e poi 
consideiabile l'utilizzazione di 
alcuni pozzi i inverniti sul ter
ritorio polche gaiantirebbero 
una portata d'acqim net
tamente inferiore al minimo 
previsto ai termini di legge. 
Sarebbe invece possibile la 
costruzione di t ie invasi. 

Come ha tuorda to il sin
daco Nardini verranno realiz
zati fra breve i lavon già 
approvati fra i quali la co 
struz.ione di una traversa di 
sbarramento libila Greve, in 
località Casina, per agevolare 
l'affluenza ai pozzi che ver
ranno costi Ulti alla stessa Ca
sina. a Sibille ed a Bottai. 
E' inoltre già in progetto la 
costruzione di un dosatore di 
ipoclonto di sodio — già sol
lecitato dal laboratorio di l-
glene e profilassi della Pro
vincia — per offrire maggio
ri garanzie di potabilità. Sa
ranno realizzati apparecchi di 

richl. civili e industriali de-1-
I la zona, sono ormai in corso 
| di ultimazione. 

Il consiglio Comunale ha 
j intanto deliberato l'appalto-

concorso per il depuratore 
che. collegato al collettore. 

I consentirà di « lavare» le ac-
I que di fogna prima che si 
i m e r s i n o nella Greve. 
I E' s ta to inoltre previsto un 
! adeguato t ia t tamento del re

sidui della depurazione per 
' poterli riciclare come fertl-
| lizzanti in agricoltura. Per 11 
! collettore ed il depuratore è 
i prevista una spesa di 380 
, milioni. 

S J t " » S l n l ^ n m , Ì 3 r r f ' f r a z i o n e " in" gVado di con 
mrn» t l l n t f "H a n n u i i 0 ' ', frollare la distrtbuzione e U La volontà di rinnovamen- ' . . _ , . . • , ,,.„ „, „„ 
to è s ta ta mortificata e lo ' P? t a

1
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stesso Moro sembra quindi 
porsi soltanto il problema di 
prolungare l'agonia di questa 
democrazia « speciale ». 

Toschi 
La DC è in crisi, ed anche 

1J» sinistra interna lo è. per 
l'incapacità di misurarsi sui 
problemi del paese. La logica 
delle correnti, che presiede 
questo d i s c o l o , la vicenda 
delle liste elettorali, la lot
tizzazione del potere, la 
mancanza di un'autocritica se
vera, denotano — questo si! 
— il permanere di un inte
gralismo di partito che non 
possiamo accettare. 

Ci sono milioni di lavora-

do immediatamente l'eroga-
' zione qualora 1 dosaggi e la 
'< igiene del liquido non corrl-
i spondano ai livelli ottimali. 
; Lo studio sulle risorse è ac-
j compagnato da una eartoyra-
l fia particolareggiata della re-
; te distributiva dell'acquedotto 
j sulla quale sono indicate le 
> nuove realizzazioni per garan-
! tire il servizio, in base al-
; l 'aumento delle esigenze. 
' Il primo lavoro che verrà 
' realizzato, in accordo col co-
• mime di Bagno a Repoli, è 
| la condotta Tra il depuratore 
I della Capannuccia e un de-
! posito sul Monte delle Sante 
! Marie a Impruneta. 
• La condotta consentirà a 
. breve scadenza di utilizzare 

tori, di operai e contadini ; non meno di 10 li tn d'acqua 

Ritengo il PCI il più fede
le interprete di una linea plu
ralistica e senza preclusioni. 
per come si muove, sia a li
vello politico che istituzio
nale. 

cattolici che votano per il 
PCI. Perché si solleva Io 
« scandalo » quando a com
piere tale scelta sono gli In
tellettuali? Vi è anche in que
sto caso una concezione clas
sista del rapporti sociali, che 
dobbiamo respingere con fer
mezza. 
SERVIZIO A CURA DI 

Marcello La zie ri ni 

al secondo dai serbatoi di 
Castel Ruggero e Tizzano e, 
a medio termine, sarà fina
lizzata al collegamento con le 
realizzazioni previste dal Con
sorzio idrico dei Comuni di 
Firenze e del circondano 
(schema 23 del piano rego
latore generale degli acque
dotti) . I due Grandi laghi di 
Bilancino e della Capannuc-

I lavoratori 
della « Martinelli » 

chiedono una rapida 
conclusione delle 

trattative 
I lavoratori dell'azienda 

agricola «Martinelli» di Gal
liano di Mugello riuniti In 
assemblea sono venuti a co
noscenza degli sviluppi del
la trat tat iva in corso t ra la 
Soc. Imm. «Serio» di Berga
mo. rappresentata dal slg. 
Ing. Martinelli e la lega del
le cooperative, t ra t ta t iva per 
l'acquisto dell'azienda da par
te dei lavoratori, che a tal 
fine hanno fondato una «coo
perativa» 

Di fronte alla mancata rt-
j sposta alle ultime proposte 

della lega, risposta per la 
quale si era impegnato lo 

I stesso ing. Martinelli. I lavo-
| ra ton sollecitano in un do-
, cumento la società immobl-
' Mare Serio e l'ing. Martinelli 
' a dare immediatamente que-
I sta risposta. 
; Quindi o l'azienda fa cono-
| scere rapidamente la risposta 
i per il trasferimento della pro-
! pnetà . o si impegna ad aprl-
' re con 1 lavoratori un discor-
j so serio per un piano di tra-
j sforma7ione colturale e strut

turale. che ì lavoratori riven-
; dicano da tempo insieme al-
; le organizzazioni sindacali. 

In caso di risposta tardiva, 
elusiva, non chiara, i lavora
tori si impegnano ad adotta
re e sviluppare le iniziative 
di lotta che ri terranno oppor-

l fune, collegandosl a tu t te le 
! forze sociali economiche e 

eia, rispettivamente di 16 e di t politiche. 

Anche in questo settore è pesato negativamente la politica assenteista dei governi de 

Artigiani: una categoria dimenticata 
A Sesto 1200 piccole aziende non possono ristrutturarsi per la mancanza di provvedimenti adeguati 

Sono quasi le otto di sera 
quando andiamo a Ses:o per 
parlare con Brano Pccchio'.i. 
un artigiano metalmeccanico. 
Ma non lo troviamo intento 
al tornio e alla fresa: orma: 
insieme a: suoi collaboratori 
ha già ripulito gì: attrezzi, 

c'è ancora una sena legge 
quadro che regoli l'impresa 
artigiana. Invece di provvedi
menti a favore della nastra 
attività abbiamo dovuto sop
portare ulteriori aggravi; non 
s: capisce come mai questo 
settore che contribuisce cosi 

le macchine e sistemato in 1 tan to alla produzione, debba 

Lazzari 

appositi contenuor . una mi
riade d: pezzi multiformi frut
to del lavoro giornaliero. 
E" seduto ad una scrivania in 
fondo al laboratorio, sistema 
alcune carte e un DO" di con
tabilità. 

« Le faccende ammimstra-

i pagare in proporzione mag 
! gior: tariffe elettr.che r:spet 
I to all'industria. Gli artigiani 
j sono mortificati da tanti anni 
I di \uote promesse; se aves-
| Simo avuto provvedimene ef 
i fxaci. accesso ai cred.:o. m-
! centivi e agevolaz.oni. qui a 

Posizioni de. eenerc non 
tengono conto del respiro più 
ampio e della più vasta real
tà del mondo cattolico e del
la stessa gerarchia ecclesia
stica. Si pens: alla presenza 

ci d:ce — sono co- i Sesto le 1200 aziende avreb ti ve 
stretto a sbrigarle dopo l'ora
rio d: lavoro. Molti aitri arti
giani si arrangiano come me 
perche è eh.aro che non pos
siamo sostenere ulteriori co
sti di gestione. Questo anche 

differenziata della Chiesa nel | s e i i m i t a t o è solo un aspetto 
mondo: per esempio a: yesco- | c n e dimostra come oggi alla 

! azienda art igiana non venga vi francesi, alle esperienze 
dei preti operai ed altri . Per
ché in Italia non dovrebbe 
essere possibile un 'apertura 
verso 11 nuovo? 

Gozzini 
Tali atteggiamenti riman

dano alla « questione roma
na », che è un problema an
cora vivo. Non si t r a t t a sol
tanto di un nuovo negozia
to per la revisione del Con
cordato. ma anche di un sai 
to di qualità teorico, di un 
respiro più ampio e profon
do, che salvaguardi la laici
tà dello Sta to e la libera au
t o n o m i della fede. Per que-

no date le possibilità di 
espandersi e di acquistare 
quel peso reale che gli spetta 
nella economia della no
stra zona ». 

Rispetto alla grande azien
da l'impresa artigiana non ha 
possibilità di autofinanzia
mento, i crediti poi sono mol
to scarsi e costosi. « E pen
sare — continua Pecchioli — 
che ci sarebbero le condizioni 
per ampliare l 'attività, per 
r is trut turare ie nostre botte
ghe. per ammodernarsi. Lo 
permette il nostro tipo di la
voro. assai qualificato e con 
forte capacità produttiva. I 
fondi parò non el tono • non 

bero potuto creare numerosi 
altri posti di lavoro •>. 

«Slamo costretti Invece a 
tirare avanti da soli con : 
nostri co'ilabcrator. ed è il ca
rattere familiare delle nostre 
imprese che ci permette di 
non soccombere di fronte al
ia crisi ». 

I! lavoro di molti artigiani 
mctalmeccan.ci di Sesto e di 
Firenze è legato alle com
messe di alcune grandi fab
briche come la Bilii-Matec e 
la Galileo. Questo fatto crea 
non di rado delle condizioni 
di precarietà per i piccoli la
boratori perché mancano dei 
programmi comun. di colla
borazione. • 

« Attualmente noi lavoria
mo per queste industrie 
dice Pecchioli 
scarse garanzie per il domani 
proprio perché non esistono 
accordi precisi; è :i caso di 
dira che molto ipeaso andia-

i 

Una bottega art igiana nella provincia di Firenze 

mo avanti alla giornata. Quii-
cosa pensavamo si modif.cas 
se dopo che la Billi Matec s. 
è trasformata in una azienda 
a partecipazione .statale; ab 
biamo fatto delle proposte se

ma abbiamo j r.e per quanto riguarda le 
commesse e la uniformità dei 
compensi, pensando anche al
la costituzione di un consor
zio di fornitori della Matec, 

•»erso una rete distributiva 
quanto mai complessa e che 
non fa altro che provocare 

• enormi sprechi. Si arriva al-
| l'assurdo che molti nostri con-
' nazionali sono costretti ed an-
1 dare a lavorare nelle fabbri* 
I che tede-^he. mentre no : dob-
i biamo importare quegli stes-
; .-• prodotti. Se invece anche 
1 in Ital.a .si producessero quel 
' semilavorati d: cui hanno b:-
I sogno le nostre aziende, eli-
, mineremmo una iunga sene 
; di pa.ssaegi pr.vi di qualsiasi 

raz.onal.ta econom.ca. Il 
meccanismo attuale non fa 

• che i:e\ilare ì prezzi conti
nuamente creando molte dlf-
f.colta ai ceramisti di Sesto 

j g.à provar, da una situazione 
I p.u zenerale che ;nveste tut-
• to il settore artigiano-». 

« E' chiaro — continua Gal-
. lai — che noi da soli non 

po.ss.amo produrre la porcel
lana. occorrono impianti co-

' stosi. sopportabili solo da una 
» «rossa az.enda. Bisogna dire 
» che e mancata da parte go-
I \ernat:va una programmazlo-
1 ne m tal senso e si è conti-
i nuato nella pratica del ere-
] dito non selettivo». 
• Anche la commercializza-

siamo stati aacol- i z:o:ie dei prodotti è un pro-
! b'.rma ser.o e ì cerami-

i 

m i non 
tati » 

Una buona parte deg * art:- | st: s tanno lavorando ad un 
giani d: Sesto sono ceiam.su 
per i quali s. pongono pro 
blemi di mercato e di .mpor-
tazione delle materie pnmr 
«Molti di noi — dice Gallai. 
ceramista — sono costretti ad 
acquistare porcellana prove- • ro peso però non è 
niente dalla Germania attra- ' sciuto nella sua misum 

progetto per creare una mo-
.-tra mercaro delia ceramica 

Le categorie artigiane 4 
Sesto sono consapevoli di ea» 
sere una componente fonda* 
mentale dell'econom.a; il Io» 

'•'•Jltìì&ipi*7* ""ir-'r^"' «Stfc? 
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